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Jn cjueito piotilo Delfe óue ^Hbojtie covi 
fa tata jioovuetta Emilia (sirotto, eie-» 
Deiev Dv mancate aff’ amicizia óe mv Meni 
muto con Aei, elle mv fu punto Diacepofo, 
o a mecjfio Dite compagno ueffe òcieux>e 
matematiche. 

0L teàtimomanyi pettauto Deffa iuta 
jiota uojfia £ff a accettate cjueotv poefn vetlv 
(lonahmt Da un catmiuto amico, lieto put 
ejfi, che poiiano cevut puhficatv in *1 fausta 
occasione;. 

£(L Suono, coni’ é, non SaDl affa po- 
oettaj Def Dono, ma mejfvo aff’ affetto Dv 
chi ^fiefo accompagna, e fe dv pioteòta 
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IL GENIO INVENTORE 

• — — <SS3fr?»" — - 


Da Dio mi mossi : dispiegando I' ali 
Ai poli algenti e al torrido equatore, 

Alla terra domando estri immortali; 

Il mio manto è la luce, al mio fulgore 
Irradiasi la gloria, che ai mortali 
Compone i serti, e son Genio Inventore, 
Che agli ampi cieli e ai pelago profondo 
Strappo gli arcani e li rivelo al mondo. 


Qual se al mattino il sol la luce effonde 
Dalle azzurre del mar acque infinite, 

A que’ limpidi rai brillano 1’ onde. 

La natura s’ allieta, e le fiorite 
Campagne, i monti, i colli e le gioconde 
Valli d’ opachi boschi redimite; 

Tale si desta se beva una gente 
La feconda del genio onda lucente. 
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Lo spirto Creator 1’ uomo sorprende 

Allora, e in quell’ amore ed odio arcano, 

Che comraove il magnete, il guardo intende; 
Segue il foco per l’ aria, 1’ oceano 
Dell’ etere trascorre, le vicende 
Contempla del commosso ordine, umano 
Per il mar delle cose, e spia la legge 
Che cielo, terra ed océan corregge. 


In notturne fontane ecco zampilla 

I,’ azzurro dell' empireo astro sereno ; 
Scrivo e dipingo se la luce brilla 
’ D' una lente tersissima nel seno; 

La folgore a miei piè rolla sfavilla; 

Le vie del tuono intendo e del baleno. 

Sei breve, o terrai al ciel le penne affido 
E i regni dell’ empir col ciel divido. 


Salve, genio degli astri: e te rapia 

A immenso voi per un cammin di stelle 
La danza de’ pianeti e 1’ armonia ; 

L’ eterno moto, che le cose impelle 
A le per 1* alle sfere si scopria ; 

E tu desti del cielo a noi novelle: 

Stare il sole; c la terra irradiala 
Intorno roteargli innamorata. 


Digitized by Google 


K a te sacra la gloria U più bel canto, 

E d' immortale alloro le ghirlande, 

0 d' Italia e del mondo inclito vanto, 
Famoso Volta, de’ geni il più grande. 

D’ elettrica scintilla al novo incanto 
Fuggc la notte e un sol vivo si spande: 
Dagli antipodi vien l’ amica voce 
Su ferreo filo, qual lampo veloce. 


Udite: narra la gigante guerra 

Dell'Europa e del mondo: ira di parte 
Da un polo all' altro truce si disserra 
Nell’ ardor delle pugne, e ria diparte 
Detti fratelli a insanguinar la terra. 

0 cessi la feroce ira di Marte! 

E come stella che il nocchiero affida 
La serena del ciel pace sorrida. 


Udite; ei narra la gigante lotta 
D' americano popolo che vuole 
La catena, che adima il servo, rotta: 

La compressa nel cor fede, che ei cole, 
Domanda e sorge dall' ira condotta 
Or la polacca generosa prole, 

Così i ferri talor frange una belva 
Per subito desio della sua selva. 



Se me punge desio Jà sul Tamigi 
Maravigliar di te Londra famosa 
Per delitti e virtù, di tc Parigi 
Lusinghiera baccante e generosa, 

Su ferrea via mi portano i prodigi 
Dell’ accolto vapor, che là mi posa : 
Reca quanto il sol coce all’afra landa 
E all’ araba, o la Tuie algida manda. 


Ma più caro mi arridi, o tiberino 

Lido, che accogli i santi monumenti; 

Te T alpe e il mare onora, e l’ Appennino 
E gli elisi di Napoli ridenti; 

Te l’ unica Vinegia ed il marino 
Siculo lido, e il suolo ove alle genti 
li celeste cantor, che Laura iudia 
I n soave d’ amor favo scopria. 


Di nostra età chi sa tulli i portenti, 

Se i mari aggiunge ai mari ed apre i monti? 
E correranno per la via de’ venti 
Forse i nepoti nostri, e vaste fonti 
Abbelliranno di saper lor menti; 

E all’ anime assetate saran conti 
i misteri, che sotto benda oscura 
Invan gelosa nascotidea natura. 
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Grazie, Genio; soave inno e virile 

Vorrebbe a le cantar mio spirto anelo; 
Ma quando l’ alma nell’ eterno aprile 
Verrà disciolta dal terrestre velo, 

A un’ angelo torrò la più gentile 
Arpa, che inebria di melodi il cielo, 

Ed ai celesti dirà l’inno mio 
Te benigno ai mortali estro di Dio, 



5 $ 


Digitized by Google 



Digitìzed by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 


Digitized by Google 



